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Andamento complessivo 

delle Aziende meccaniche d~l-=Gruppo 

8 ignori _lzio·nisti, 

esaminando i vari aspetti della sfruazione dell 'in­
rlustria meccanica abbiamo visto che i settori che hanno 
maggiori difficoltà sono appunto 'tuelli ,:ui corrispon­
dono le produzioni ciel nostro Gruppo. Ciò nondimeno 
siamo stati in grado Lli continuare i no,,tri progressi 
,·he, come potrete rilevare dalla tabella r iportata, sono 
documentati da un incremento costante del fatturato 
complessivo. 

.A.nclamento fatturato Gruppo « Fin m eccanica » 

Fatturato annuo Dipendenti Fatturato 
medio per Anno 

miliardi ,lipend. 
•li lire 1948=100 N.ro l948=100 L. mil. 

1!)48 fi7 100 I 86.000 100 0,881 
l!)--!9 87 130 77.000 90 1,130 
1950 89 133 73.000 87 1,187 
1!)31 121 181 73.000 :S .3 1,657 
H)52 123 184 72.000 84 1,708 
19ii3 153 (l) 228 73.000 ~ -J 2,096 

(1) Fatturato primo semestre ragguagliato ad anno e confer­
mato dall'andamento tlel terzo trimestre 1953. 
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Anche l'andamento delle nostre esportazioni, per 
quanto abbia risentito delle accresciute difficoltù che 
da qualche tempo si incontrano sui mercati esteri, nella 
vendita di beni strumentali è stato, nel complPsso, ab­
bastanza sostenuto. 

~el 1952 la percentuale del fatturato per l'estero del 
Gruppo è stata, infatti, sul totale ciel fatturato, del 
19 %, mentre il .rapporto corrispondente delle espor­
tazioni meccaniche italiane rispetto alla produzione 
meccanica complessiva è risultato del 16,1 %- i\'el 1° 
semestre rlel 1953 le esportazioni del Gruppo sono ulte­
riormente cresciute rispetto alla media semestrale del 
1952 e soprattutto sono sensibilmente aumentate le 
ordinazioni assunte (2), indipendentemente ùalle com­
messe NATO. Ciò è ùovnto ad un notevole sforzo cli 
penetrazione fatto dal Gruppo, l'.On la creazione di mis­
sioni di studio e con l'invio cli tecnici nelle zone di mag­
giore interesse. 

Inoltre, nel corso dei dodici mesi 1 ° aprile 1952 -
1° aprile 1953 (3) ci sono state affidate commesse 
NATO assai interessanti, essenzialmente per il lusin-

(2) La maggior parte delle nostre ordinazioni, per quanto 
riguarda l'estero, è affluita dall'Europa (45,1 '7o del totale degli 
orrlini giunti da mercati stranieri nel perio,lo l O gennaio 193~-
30 giugno HJ53 ì e ,lai!' America centro-meridionale (37,1 7" ), 
mentre le commesse pervenute clall 'Asia hanno rappresentato 
il 13, 7 % rle l tot::i le. 

Per la ripartizione merceologica ,!elle onlinazioni dall'estero 
si veda la tabella n. 8, da cui si pu<Ì rileva re l'importanza parti­
colare delle forniture <li centrali e lettriche (quasi 1/4 <le! totale 
nel 1952), dei trattori ( 13,4 % ), del materiale ferroviario (11,8 o/o ) 
e delle commesse navali (12,9 o/o). 

(3) Esercizio finanziario negli U. S. A. 



ghiero riconoscimento del valore tdcnico di a lcune lavo­
razioni di nostre Società, soprattutto nel campo aero-
nautico e della elettronica. J 

:\"el giudicare i risultati del presente eserc1z10 è op­
portuno tenér conto oltre che del progressivo aumento 

del volume del fatturato complessivo anche di alcuni 
dei fattork che hanno inhuito negativamente sui ricavi 
e sui cosit_ 

Significàtivo al riguardo può considerarsi l 'anda­
mento dei prezzi all'ingrosso dei prodotti meccanici: 

S 10,1 en: indici prezzi all'ingrosso 

(Base 1938 = 1) 

I 

, 

Prodotti meccani.ci 

[ndice generale 

Indice prodotti lavorati 

Dalla tabella sopra riportata si può l"ilevare infatti 
che l'indice generale ùei prezzi all'ingrosso dei pro­
dotti meccanici è venuto progressivamente diminuendo 
dopo il 1951, seguendo, tra il 1952 ed il 1!)5:3. un anda­
mento inverso a quello degli indici generali e dei pro­
dotti lavorati considerati nel loro complesso .. Mentre 
nel giugno 1953 l[Uesti ultimi 1·isultano a umentati 
rispetto al couispondente mese del 1952, l "in<lice per 
i prodotti meccanici appare diminuito circa d el .j, l ~1ò. 
E' da notare inoltre che l'indice dei · prezzi all'espor­
tazione ( calcolati secondo la formula Fischer) dei pro­
dotti dell'industria manifatturiera risulta diminuito 
da 109,2 nel Hl51 a 103,9 nel 1952, eioè quasi del 5 %. 

Contemporaneamente è continuata l'ascesa del costo 
unitario per mano d'opera, e quindi anche del costo 
di trasformazione, che, come è noto, incide per una 
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I [950 195.1 1952 
GiUl{llO (}iugno 

:.VIeùia .annua t9:::! 195:-l 

-!7,18 :;.:.; ,:!3 .·i2,U 52.iì i.9 ,82 

-!9,05 .i.ì.Hl .)~,70 .11,J;{ ;:;:2,~!) 

47,0-! .-;J,'.!:3 49 ,:3 l -l:8.10 51,35 

percentuale particolarmente elevata ( all 'incirw il 
-15 % ) nei costi di prodnzione delle nostre Aziende. 
Basti pensare che nel primo semestre dèl 195a il costo 
medio ora-operaio ( oneri ed accantonamenti compresi) 
del nostro Gruppo è risultato superiore di circa il 13,6% 
a quello del 1951, come si può dedurre dalla srguente 
tahr.lla: 

('osto metlio ora-operrào del Gruppo 

A11 110 1!1-!8::::: 100 

1!).J.8 100 
1 !J.J.!) 10.i 

l!J.iO I O!I 

1.9:i l ll.9 

I !J52 1 ~::; 
J.f)!i.'I ( lo SP !Il. ) /.'i'j 

:u 



Ci sembra c:he gli elementi che Vi aooiamo esposto 
possct110 t estimoniare come da parte -det -respousabili 
dellai gestione del Gruppo e di quelli delle singole 
Azie11cle. così come Lla parte dei vari Collaboratori , non 
sono i:;tati trascurati sforzi per assicurare. iu condizioni 

~ 

assai~difficili, il lavoro alle nostre Aziende-. 
Il ftostro sforzo è stato indirizzato in molteplici dire­

zioni : in primo luogo nel <·ampo della ac:•1nisizione di 
lavoro attraverso l ·affinamento e, in molti c:asi, la crea­
.zioue ex-novo l.li una organizzazione cummerc:iale capace 
di introdursi anche su lontani mncati esteri. Xello 
stesso tempo - man mano ehe si delinea\~ano le carat­
teristiche dei mereati - si procedeva al completamento 
€cl al rimodernamento delle attri>zzature nonché alla 
riorganizzazione t>d al perfezionamento dei metodi di 
produzione. 

Questa duplice azione nel campo tommerciale e nel 
<·ampo tecnico era a sua volta frutto di 11n "opera assi­
dua e delicata diretta a potenziare le Direzioni delle 
varie unità ed a conferire ad esse prestigio e quel grado 

di responsabilità e di autorità che sono indispensabili 
per una efficiente condotta delle .Aziende. 

I risultati èonseguiti appaiono dai dati sommari sopra 
esposti: il guadagno medio orario degli operai, il fat­
turato complessivo e quello per dipeml~nte, hanno 
segnato u11a linea di costante progresso. 

[l più ingrato e doloroso dei nostri compiti è 
stato c1uello di dover provveLlere a volte a c1ualche 
alleggerimento di personale: l'abbiamo fatto- soltanto 
quando siamo stati ben sicuri che non rimaneva altro 
mezzo per salvare il Lavoro alla parte preponderante 
delle maestranze. Per contro, in questi ultimi tempi 
non ci è mancata la soddisfazione di assumere nelle 
nostre fabbriche nuove o in tinelle rinate, dopo la 
necessaria opera cli rioq:rnuizzazione, aliquote di nuovi 
lavoratori. 

Ci è stato affidato il compito assai difficile di sanare 
gestioni aziendali compl'omesse, in base all'unico cri­
terio valido ad ogni effetto futuro e veramente con­
sono agli interessi generali: il criterio, cioè, di portare 
le gestioni aziendali stesse su basi economiche. Fac­
c iamo del nostro meglio per compiere in coscienza 
<[nesto nostro dovere. 

:1:1 



Catena di montaggio della " 1900" nelle Officine 
_\Ifa Romeo tlel Portello. La "I 900" Alfa è in Italia 
la più venduta automohile della sua categoria. 

Siunori .lzio11isfi. 

come ùi consueto passiamo ora a dai-Vi notizia 
1lell 'andamento delle varie Aziende eia noi controllate, 
andamento sul ([Uale, in "aria misura, hanno influito 
le circostanze che siamo andati fin qui espQnendo. 

Gruppo cantieri 

Sembra opJ>Ort1t110, am:itutto, fat·t> 111rn p rPmessa ùi 
n trattere generale. 

.\" el ,etto re delle 1:0,-trnzioui navali ,-i è t·egistrata 
una ripresa nell'attività dei eautieri, seppure di breve 
durata, in virtù dei noti provvedimenti per la costru­
zione di navi eisterne. 

E', però, eia rilevàre c; he questa rirH·esa si è concen­
trnta su un solo tipo di nave, che è- ([ttello più « po­
\·ero » agli effetti dell'impiego della mano d'opera, 
mentre i cantieri delle nostrP Conti-oliate souo tutti 
attrezzati, con mezzi e personale, pei- la costruzione 
di navi di alta qualità, militari, miste P pa.-,seggeri per 
cui è richiesto, invece, forte impiego cli mano d'opera, 
sia iu 11nitù che in spe1·ialiti1. Inoltre la rnpiditiL eon la 
11uale i nostri cantiPri eostn1ist:ono orn le navi, mm­
fruendo dei moderni sistemi <li prefabbrieaLÌone e ùi 
u11ova organizzazione, porta ad esaurire a:,sai rapi­
damente il carico di lavoro. (-na mo toeistenia di 
:!Li00 to11t1. Ji portata lorda, per esPm pio. i, stata testé 
,·onsi>g-nata dal Cantiere Ansaldo dt>l Jlng-:,òano eon 
1111arantuno giorni di anticipo ,,ml termine contrattuale. 

E' indispensabile, pertanto, che il nuovo provvedi­
mento organico a carattere continuativo che il Mini­
stPro ùel\a Marina Mercantile ha da tempo preparato, 
nel\ 'intento di mettere i cantieri nazionali in condi­
zione Ji favorevole eompetizione 1·011 1p1elli esteri, possa 
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e,-i:iere approvato con la sollecitudine richiesta dalla 
necessità di dare ai cantieri stessi elementi ùi certezza 
nella formulazione dei rispettivi programmi. 

Esaminiamo, ora, le singole Aziende cantieristiche 
llel nostro Gruppo: 

Ansaldo 

A,·evamo messo in rilievo, l_o scorso anno, che 11uesto 
importantissimo complesso, il maggiore del nostro 
Uruppo, aveva dovuto subire le con~eguenze di lunghi 
pet·iodi di inopt>rositil. degli scali e _tlel lavoro di allP­
stimento; che, di consP;?UPnza, le rìpncussioui econo­
miche si sarebbero l'iflesse sia nell'esercizio gi~t con­
d11so al 31 marzo 1!)52, sia in ([Uello successivo. 

Vi avevamo altresì con111nit:ato che la Società aveva 
potuto uPi primi tt1Psi del 1!132 assicurarsi un di­
screto portafoglio cli ordini, il (·he las1·iava spPrarP 
1 rn netto miglioramento, uou senza soggiungere cli 
aver potuto constatare che, nna rnlta acr1uisiti gli 
orclini , gli stabilimenti rlella So1·ietù, avPndo rag-g-iun­
to uu grado di alta effieiPHza, li avrebbet·o PSP/!Lliti in 
modo sodtli:;;facente :;;otto il profilo tecnico ed eco-
110mico. 

Il to11nellaggio impostato dall'Ansaldo, nel 1!)52, 
(•omprernle la turbonave « C. Colombo» della Societìt 
Italia. destinata alla linea celern da passeg~Pri per il 
\'or<l America P sei g-rautli uavi-(•isterna per 1111a por­
tata lorda f'omplessiva di 148.000 tonnPllatP. 

'Tra le navi varate sono 1·omprese due g-ramli navi­
cisterna pt>t' 1111a portata (·0111plPssiva di -LiOOO tou-
11ellate. 

Le navi ultimate souo: la turbonave da passeg-­
g-t•ri « Andrea Doria », giù bt>n uota i11 tutto il mondo, 
la motonave da passeggeri «Europa» del Lloyd Trie-



,i aed1i11•• 1 l't-~ili dc•lla Sa11 Giorgio in uno sta hili-
1111•n1 o ili L1•i:11:rno. LI' altre• azicndl• della J~in­
nwcca11ic·a 1·o~lr11Hrici di macchine tessili sono le 
J'ist oil'si. Ja ~111·.fot à 1\1 c•ccanica della M elara. e la 
Sal'og di Oorizia. 

stino destinata alla linea del Snd Africa, nonché una 
motocisterna da ] !J.000 tonnellate di portata lorda e 
una moto11av1• 111ista per committente greco. 

Oggi, perù, 11011 siamo in grado di poter garantire 
un adeguato fl 11sso di nuove ordinazioni; giova tut­
taYia. spera.rl' l'lil' importanti trattative in corso si 
concludano fa \'ol'evolrnente perché, se così non fosse, 
l'Azienda si troverebbe prestissimo alle prese con una 
nnova crisi di l11voro. 

li srttore JJ11••·<:anico dell'Ansaldo ha proceduto e 
procedr in modo soddisfacentr in funzione dell'ade­
guato carico di ordini che l'Azirnda ha potuto procu­
rarsi, ottenendo lusinghieri riconoscimenti ed ordina­
tivi di import<1111 i impianti industriali all 'esteru ed i11 
Italia. Yoglia1J111 segnalare in modo particolare le eeu­
trali terrnorlr1 t l'iche di elevata potenza ( 60.000 k \\T ) 
prodotte su li<·1•11ze Ge.Co. 

Meno favor,•yole la situazione del Ferroviario e 
della Carpent<•1·ia, settori questi che risentono la pro­
lungata e ge1wrale carenza di lavoro per ordinatiYi 
delle FF. SS., 11nico possibile grande cliente in Italia 
in confronto àll;i entità degli stabilimenti che in Italia 
si ded'.icano a q IIPsto ramo di attività. 

L'esercizio ehinso al 31 marzo 1953, benché -defici­
tario ha chiuso 1•on una perdita corrispondente alla 
metà di quella dell'esercizio precedente. 

Abbiamo rag-ione di ritenere che quello in corso 
potrà concludPt·si con un ulteriore notevole miglio­
ramento. 

Cantieri Riuniti dell'Adriatico 

In ordine di gr.:mdezza è questo il secondo complesso 
industriale del nostro Gruppo, di poco inferiore al 
confratello Au~ildo. 

11 suo andamento t' strettamente connesso a quello 
dei suoi cantieri navali che rappresentano la parte 
di gran lunga preponderante dei suoi impianti e della 
sua attività. 

L'andamento favorevole dell'esercizio chiuso al 
31 marzo 195:? si è prolungato anche nel successiYo 
esercizio; quello in corso, purtroppo, risente della 
progressiva riduzione del lavoro per mancanza di un 
flusso di nuon ordini adeguato alla rilevante capaciti! 
produttiYa dei cantieri di Trieste e Monfalcone. 

Fra le naYi impostate dai C.R.D.A., nel 1952, sono 
comprese qu attro rrrandi naYi-cisterna per una por­
tata lorda complessiYa di 100.600 tonnellate. 

Le navi Yarate comprendono tre naYi-cisten rn per 
una por1ata lorda complessiva di 56.400 toìmellate. 

Le naYi ultimate eomprendono la grande e ben 
nota motona-n' « Augustus », la motonave passeggeri 
« Africa » da 11.400 tonnellate di s. l. del Llo:-,·d 
Triestino. due motonaYi miste per committente rrreco. 
una motocisterna da l 8.800 tonnellate di portata e 
una motonave da carico di linea, per committente sviz­
zero, da 7Q_O_O tonnellate di portata lorda. 

Come per 1 ·.Ansaldo sono in corso trattative intra­
prese in varie direzioni e possiamo assicurarVi che 
nulla viene la.sciato intentato per offrire ai cantieri 
ed alle rispettiYe maestranze la continuità di lavoro 
atta a garantire la normalità dell'esercizio, tanto più 
in una zona delicata ed amata del nostro Paese. 

Come già aecennato Vi negli scorsi anni, sulle risul­
tanze complessive dell'Azienda seguitano a gravare 
con perdite rilevanti le Officine per Materiale Aeronau­
tico e Ferro,iario di Monfalcone erdite che, seppure 

la maggiore occupazione consèn-

/; 
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Cast rlh1 m mari• di St.ahia: il hatisc·afo di Pic·card 
n~i cantini dPlla :\avalnwecanita. don fu a.Jlc•stito. 

tita da qualche cornmrssa di ripiego, sono pur sempre 
dovute alla deficienza del principale lavoro per il 
quale lo stabilimento è stato attrezzato I:' nonostante 
I 'assunzione di alcune commesse per I 'estero. 

La :F'abbrica Macchine S. Andrea e lP Officine Elet­
tromeccaniche, il cui andamento è in bnona parte 
colleirato con quello dellr eostruzioni navali, risen­
tono anch'esse di scarsità di lavoro. 

La Società , tuttavia, ha potuto. per I 'esercizio chiuso 
al 31 marzo 1953 distribuirP un dividendo del 4 r; ;_ 
sul capitale socialP di tre miliardi. 

Navalmeccanica 

Come è noto I 'Azienda comprendi::' tre stabilimenti 
e cioè: 

il Cantiere navale di Castellammare; 

I 'Officina di Riparazioni e Raddobbo (Bacini 
e Scali Kapoletani); 

- le Officine Meccaniche e Fonderie. 

Kell 'esercizio in -corso, l'andamento dei tre stabili­
meBti è rimasto, nelle principali caratteristiche, ana­
logo a quello delÌ'esercizio precedente e cioè normale 
per il Cantiere di Castellammare, deficitario per gli 
altri dnr stabilinwnti; alla radice del risultato sta 
sempre la scarsità di lavoro in confronto alla entità 
dei mezzi r al numero degli addetti. 

Il Cantiere di Castellammare ha ancora un suffi­
ciente carico di lavoro, grazie all'assegnazione di nna 
motocisterna da 18.800 tonnellate di portata lorda, di ~ 
quattro corvette NA!O e d_i _alcuni ~avori di riparaii01~e 
per conto della Marma 1\.'hhtare. Nel corso del 1902 11 

Cantierr ba impostato una motonave speeiale posacavi 
<:he sarà tra lf' più rnockrilf' e attrezzatr del mondo 
e che sai·à <:ow;ef!nata alla finr <le] Hl53. Nel 1952 ha 
varato Jr due motonavi « SardPgna » f' « Campania 
F'elix » della Società Tirrenia di ?\avigazione ed ha 
proceduto alla consegna della prirna di esse. 

Per contro le possibilità di lavoro dei Bacini e 
Scali sono sempre inadeguate; finito, praticamente, 
il prriodo delle gTandi trasformazioni navali a seµ'nito 
del continuo rinnoYo di tonnellaµ'gio mercantili", limi­
tato il ruolo cbe il porto di Kapoli df'teneva per i traf­
fici con l'Africa settentrionale P orientale. non essendo 
ancora in esercizio il bacino di carenaµ'gio adatto per 
lr navi di grande mole. lo stabilimento ha veduto pro­
grrssivamente ridursi la entità del lavoro acquisibile. 

Di natura diwrsa sono le ragioni che determinano 
la crisi di lavoro delle Offieinr 1\f Pccaniche e Fonderie; 
esse possono riassumersi nella ancora scarsa industria­
lizzazio1w drl :Mezzogiorno e quindi nella scarsa richie­
sta di rnacehine, parti meccaniche di ricambio e getti 
di fonderia che rappresentano appunto la produzione 
per cui questo stabilimento era stato costruito. 

Con ] 'inizio di ~#J.uove attività allo studio si ha 
ragione di contare sn un miglioramento della si­
tuazione. 

Gruppo aziende liguri 

Stabilimento Meccanico Metallurgico Genovese An­
saldo-Fossati 

L'Azienda risentP sempre dellr difficoltà nel collo-, 
camento dPl suo prodotto prjncipale e cioè dei trat­
tori di elevata potenza, derh-anti soprattutto dallo 
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scarso assorbimento del mercato interno, a sua volta 
dovuto: 

- all'ingente numero di trat 1 1m or-
tati in s 1menti di liberalizzazione, 
mentre altri Paesi hanno posto severe res r1z1 

- alle difficoltà di carattere finanziario che molti 
potenziali acquirenti incontrano, difficoltà non risolte 
dalla Legge n. 949 del 25 luglio 1952, in quanto non 
estesa ai trattoristi non agricoltori ( esercenti per 
conto terzi) - che, invece, rappresentano una larga 
parte della clientela dei trattori di elevata potenza 
come quelli Ansaldo-Fossati - e in quanto, per il suo 
particolare meccanismo, le aziende di credito, chiamate 
ad amministrare i finanziamenti previsti dalla legge 
stessa, sono scarsamente interessate; da ciò derivano 
notevoli difficoltà e talvolta la impossibilità degli inte­
ressati ad ottenere i finanziamenti stessi. 

Sono in corso studi e provvedimenti per ridurre 
ulteriormente i costi, perfezionare l'assistenza onde 
diffondere sempre più i trattori quale mezzo per l 'in­
cremento della produttività agricola e come mezzi ausi­
liari nell'industria edilizia e nei lavori pubblici. 

Delta • Società Metallurgica Ligure 

La Società ha ulteriormente proseguito nell'opera di 
compressione dei suoi costi di trasformazione e vi è 
riuscita - grazie agli ammodernamenti introdotti nei 
cicli di lavorazione - nonostante i sensibili aumenti 
che essa, come·a1tre industrie, ha dovuto sostenere nelle 
retribuzioni al personale. Ciò nondimeno la continua 
flessione dei prezzi dei semilavorati prodotti da questa 
Azienda e l'aspra concorrenza rendono ancora insta­
bile l'equilibrio di questa Società. 
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Stabilimenti Elettromeccanici Riuniti Ansaldo-San 
Giorgio 

La Società ha chiuso il suo esercizio al 31 dicembre 
1952 con una perdita essenzialmente dovuta alla ca­
renza di ordinazioni manifestatasi durante tutto il 
1952. Vi riferimmo lo scorso anno che le aziende pro­
duttrici di energia elettrica avevano sospeso le ordi­
nazioni per nuovi impianti in attesa della defini­
zione del problema tariffario. Le intervenute decisioni, 
se non hanno valso a rimuovere le perplessità delle 
menzionate aziende, le hanno quanto meno atte­
nuate così che, recentemente, è staio possibile assu­
mere qualche importante ordinazione, anche nel 
campo dei turboalternatori di alta potenza che, grazie 
alla sua preminente posizione in Italia in questa 
tecnica, la nostra Controllata ha acquisito in colla­
borazione con l'Ansaldo, per la realizzazione di impor­
tanti centrali termoelettriche. A queste ordinazioni ne 
vanno aggiunte altre ricevute dall'estero per la buona 
fama dell'elevato livello tecnico della produzione. 
Queste circostanze hanno migliorato la situazione di 
lavoro della nostra Controllata. L'esercizio in corso 
avrà indubbiamente esito migliore di quello prece­
dente ed è ragionevolmente da attendersi un ulteriore 
progresso per il 1954 . . 

San Giorgio 

Le ingenti perdite emerse con il bilancio del 1952, 
h,anno confermato la gravità de1la situazione di questa 
Società. · 
-t 'andamento dell'esercizio in corso, pur essendo net­

tamente migliore di quello precedente, sarà tuttavia 
ancora largamente deficitario; i mali che travagliano 



Stabilimenti Elettromeccanici Riuniti Ansaldo-San 
Giorgio 

La Società ha chiuso il suo esercizio al 31 dicembre 
1952 con una perdita essenzialmente dovuta alla ca­
renza di ordinazioni manifestatasi durante tutto il 
195~. Vi riferimmo lo scorso anno che le aziende pro­
ùuttrici ùi energia elettrica avevano sospeso le ordi­
nazioni per nuovi impianti in · attesa della defini­
zione del problema tariffario. Le intervenute decisioni, 
se non hanno valso a rimuovere le perplessità delle 
menzionate aziende, le hanno ltuanto meno atte­
nuate così che, recentemente, è stato possibile assu­
mere qualche importante ordinazione, anche nel 

1 eampo dei turboalternatori di alta potenza che, grazie 
alla sua preminente posizione in Italia in questa 
teenica, la nostra Controllata ha acquisito in colla­
borazione con l'Ansaldo, per la realizzazione di impor­
tanti centrali termoelettriche. A queste ordinazioni ne 
vanno aggiunte altre ricevute dall'estero per la buona 
fama dell'elevato livello tecnico della produzione. 
Queste circostanze hanno migliorato la situazione di 
lavoro della nostra Controllata. L'esercizio in corso 
avrà indubbiamente esito migliore di quello prece­
dente ed è ragionevolmente da attendersi un ulteriore 
progresso per il 1954. 

San Giorgio 

Le ingenti perdite emerse con il bilancio del 1952, 
hanno confermato la gravità della situazione ùi questa 
Società. 

L'andamento dell'esercizio in corso, pur essendo net­
tamente migliore di quello precedente, sarà tuttavia 
ancora largamente deficitario; i mali che travagliano 

----.., 
l'Azienda .- specie in alcuni reparti che in passato 
lavoravano quasi esclusivamente per commesse di carat­
te~ militare - hanno cause molteplici ed al loro 
risanamento è dedicato il più attento studio nostro e 
degli organi direttivi della Società; il miglioramento 
cortstatato in alcuni indici ci induce a sperare che i ) 
provvedimenti presi e soprattutto quelli che si stanno 
per prendere non mancheranno di raggiungere i risul- / 
tati che ci prefiggiamo. _j 

Termomeccanica 

Come previsto lo scorso anno, questa Società è riu­
scita a migliorare progressivamente la sua gestione 
ed un ulteriore miglioramento può legittimamente 
attendersi nell'esercizio in corso. 

Va però tenuto presente che una larga alictuota 
del lavoro (anche se gradualmente sempre inferiore 
in conseguenza delle nuove produzioni intraprese) di­
pende dalle nuove costruzioni navali. 

O.T.O. • Le Grazie 

Il generale ristagno dei lavori di trasformazione e 
riparazioni navali, le particolari condizioni con cui 
tali lavori si svolgono nel porto di Genova, che hanno 
indotto molti armatori e Comandi di bordo a dare la 
preferenza ad altri porti meno costosi, hanno colpito 
duramente questa Azienda che ha visto progressiva­
mente ridurre il suo lavoro. 

Provvedimenti di ridimensionamento e di severa 
compressione in tutte le spese, a metà dello scorso 
anno, si sono rivelati insufficienti a fronteggiare le 
perdite e sanare la situazione; perciò, dopo attento 



Cantieri Ansaldo: allestimento della turbonave "Cri­
stoforo Colombo". La "Cristoforo Colombo" è stata 
varata il 10 maggio 1953 a Genova~ mentre si com­
piva il centenario della s9cietà Ansaldo. 

Società Meccanica della Melara - La Spezia 

La Società ha avuto nel 1952 e nel corrente anno 
un andamento soddisfacente; la sua produzione di 
trattori di tutte le dimensioni e di macchine tessili, 
ben apprezzati, ha potuto trovare un normale collo-
1:amento; alcune altre lavorazioni hanno regolare svol­
gimento; le circostanze lasciano pre...-edere un esito 
favorevole del corrente esercizio. 

Marconi Italiana 

Abbiamo assunto recentemente dalla controllat~ 
San Giorgio, la partecipazione azionaria da quest.:J 
precedentemente posseduta. 

Di <1uesta Società, come pm dettagliatamente Vi 
esporremo trattando delle nostre partecipazioni azio­
narie, non deteniamo la maggioranza, che è invece I 
controllata dalla Marconi 's \Vireles-5 Telegraph Co. 
di Londra, con la quale abbiamo preso accordi per la 
gestione aziendale. 

L'Azienda è articolata su due stabilimenti: l'uno 
a Genova Sestri per la produzione ùi apparecchi 
radio trasmittenti e riceventi a carat t ere professionale 
( esclusi quindi gli apparecchi radio domestici), l'altro 
a l'Aquila, di recentissima costituzione, per la produ­
zione di tubi elettronici (valvole) per tutte le appli­
cazioni. 

Mentre lo stabilimento di Sestri persegue un 'atti­
vità oramai da tempo avviata, lo stabilimento de 
l'Aquila è da poco entrato in produzione, raggiun­
gendo ottimi risultati tecnici che mettono a disposi­
zione del mercato italiano valvole ùi qualità superiore. 

L'esercizio decorso ha risentito degli inevitabili costi 

di avviamento dello stabilimento de l'Aquila; l 'eser­
cizio ora in corso dovrebbe già registrare un sensibile 
miglioramento. 

Gruppo aziende lombarde 

Alfa Romeo 

L'andamento degli indici della produzione e delle 
vendite di questa Società segnano un continuo pro­
gresso. 

Il collocamento del principale prodotto e cioè della 
vettura tipo 1900, nelle sue varie versioni, ha prose­
guito con ritmo soddisfacente grazie alla generale 
estimazione che questa macchina ha potuto conquistare 
presso gli utenti, acquisiti anche tra r1uelle categol'ie 
che richiedono un mezzo non esclusivamente sportivo 
o di lusso, ma uno strumento utile alla quotidiana 
attività. Questa vettura è oggi la più venduta della 
sua categoria. 

Le vendite dei veicoli indm,triali hanno proseguito 
in modo normale in Italia, mentre notevoli difficoltà 
si incontrano per l'esportazione, sia per i regolamenti 
valutari e le restrizioni vigenti in molti Paesi, sia per 
le richieste di notevoli dilazioni di pagamento che 
naturalmente comportano rischi e sforzi finanziari che, 
fino aù ora, non hanno trovato nel nostro Paese assi­
stenza adeguata a porre le nostre industrie in grado 

- ùi competere con quelle straniere. 
Ma se prnùnzione e .fatturazione hanno segnato una 

espansione che ùi per sé avrebbe dovuto portare 
l'Azienda al raggiungimento del suo normale equili­
brio, altri fattori hanno agito in senso inverso, soprat­
tutto gli aumenti degli oneri sulle retribuzioni e la 
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necessità di adeguare le valutazioni di materiali e pro­
dotti giacenti nei magazzini. 

D'altra parte anche la ripresa delle lavorazioni aero- i 
nautiche. pér le quali è stato allestito un apposito stabi­
limento a Pomigliano d'Arco, non ha avuto il seguito 
che ci attendevamo in base ai precisi affidamenti rice­
vuti dalle Autorità competenti. 

Invero l'industria aeronautica, già• tanto fiorente in 
Italia, e quasi totalmente scomparsa in conseguenza 
della guerra. trova enormi difficoltà di ripresa in con­
seguenza della quasi totale mancanza di commesse 
militari. Il nostro Gruppo, con l'Alfa Romeo e l 'Aerfer, 
ha ricreato a Pomigliano un centro assai moderno e 
razionale e conta di fare ogni sforzo per una ripresa 
nazionale in questo campo. 

L'andamento, nel suo complesso, ci conferma l 'affi­
damento di poter superare, a non lunga data, le diffi­
coltà che ancora incontriamo per riportare alla norma­
lità un'Azienda che ha in sé i presupposti per farlo 
e che gode di un meritato prestigio. 

Motomeccanica 

Anche questa Società, ha migliorato gli indici di pro­
duzione e fatturato, i quali peraltro a,rebbero potuto 
essere assai più favorevoli se la sua produzione princi­
pale, e cioè trattori di media potenza, non fosse stata 
ostacolata dalle massicce importazioni dall'estero, come 
abbiamo già segnalato per l'Ansaldo-Fossati. 

Le altre produzioni e cioè compressori ed utensili 
ad aria compressa, i carrelli elevatori semoventi - che 
vanno sempre più affermandosi - e i getti di fonderie, 
hanno avuto un collocamento normale. 

Alcuni adeguamenti dei valori di inventario al più 
basso livello dei prezzi <li mercato tli molti materiali 
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hanno fatto sentire il loro peso sul bilancio al 31 di­
cembre u. s. 

Ciò nondimeno, riteniamo di poter considerare que­
sta Azienda non lontana dal raggiungere una situa­
zione di normalità. 

Filotecnica Salmoiraghi 

Il compito di riportare questa Azienda in condizioni 
normali ha richiesto più tempo del previsto; le possi­
bilità di comprimere i costi aumentando ulteriormente 
la produzione, sono state rese inoperanti dai limiti 
imposti dall'assorbimento del mercato, il che si è tra­
dotto in una battuta di arresto nel progresso della 
produzione mentre i costi, per le più volte accennate 
circostanze di ordine generale, hanno seguitato la loro 
ascesa. Inoltre anche per questa Azienda si sono resi 
necessari adeguamenti delle valutazioni delle giacenze 
di magazzino con riflessi sfavorevoli sul bilancio a 
fine 1952. 

Prosegue ininterrottamente il lavoro cli migliora­
mento tecnico ed economico della produzione, sicché 
pensiamo cli poter legittimamente attenderci sensibili 
miglioramenti nel prossimo futuro. 

Stabilimenti S. Eustacchio 

L'andamento della Società ha proseguito in maniera 
soddisfacente, tanto da permettere un esito positivo 
nell'ultimo esercizio e far ritenere per certo un ana­
logo risultato per l'esercizio in corso anche in conse­
guenza delle nuove lavorazioni intraprese nel campo 
delle macchine per la lavorazione della gomma e di 
quelle per la fucinatura. L'esercizio 1952, come gli 
esercizi precedenti, ha consentito di retribuire il capi­
tale sociale di Lmil. 600 <:on un dividendo del 10 '7o -



Gruppo aziende triestine 
Vi abbiamo già riferito sull'andamento dei Can­

tieri RiuEiti dell' A.driatico; per rtuanto concerne: 

Arsenale Tri~stino 

Vi partecipiamo che con il corrente anno si è veri­
ficata, anche per rtuesta Società, una marcata fles­
sione nella assunzione di lavori di riparazioni navali. 
Si tratta di una constatazione che si estende, in varia 
misura, a tutte, le aziende del ramo. 

L'Arsenale Triestino ha potuto tu ttavia risentire 
meno gravemente del generale disagio perché la defi­
cienza di lavoro si è mantenuta per esso in limiti 
sopportabili. L'esercizio al 31 dicembre 1952 ha con­
sentito la distribuzione di un dividendo ùel 10 % sul 
capitale di 240 milioni. 

Gruppo aziende toscane 

Officine Meccaniche Ferroviarie Pistoiesi 

L'andamento di lf.Uesta Azienda continua ad essere 
sfavorevole. Ricostruita nel dopoguerra in funzione 
di un grande stabilimento per le costruzioni e ripara­
zioni ferroviarie, ha visto in questi ultimi anni sce­
mare progressivamente, fino a ridursi a cifre irrile­
vanti, il lavoro principale e cioè quello delle costru­
zioni, mentre le è rimasto il solo lavoro di riparazioni 
che di per sé solo non può coprire i costi generali. 

Nulla viene lasciato intentato per accrescere il por­
tafoglio d'ordini della Società ed a questo scopo sono 
in corso importanti trattative, anche nel nuovo campo 
delle carrozzerie a struttura portante, sia all'interno 

che all'estero, che, se favorevolmente concluse, potreb­
bero portare un sostanziale miglioramento all'attuale 
andamento della Società. 

Spica 

La produzione di questa Azienda è, -in gran parte, 
complementare di quella dei veicoli industriali a ciclo 
Diesel; il mercato interno è piuttosto ristretto e per 
di più aggressivamente conteso da agguerrite industrie 
dell'estero; comunque sono state effettuate forniture 
di •tualche rilievo. Analoghe considerazioni possono 
ess..! re fatte nell'ambito dei ricambi. 

In questi ultimi tempi si è potuto riscontrare un 
M1mento notevole nelle vendite tanto dei materiali di 
iniezione quanto delle candele d'accensione per motori 
a scoppio (licenza Lodge) che, come dettoVi lo scorso 
anno, sono di recente produzione. 

E' continuata int rnto l'opera di affinamento tecnico 
della produzione e .li ricerca di nuovi sbocchi com­
merciali. 

Gruppo aziende napoletane 

Vi abbiamo già intrattenuti sulla ~avalmeccanica 
trattando del Gruppo cantieristico. Omettiamo di 
intrattenerVi sulla Fa.Ma., ormai in liquidazione, e 
sulla Metalmeccanica Meridionale che ha sospeso la 
sua attività industriale. 

Stabilimenti Meccanici di Pozzuoli 

La grave situazione in cui versava la Società nel 
1952 è gradualmente migliorata nel corrente anno ma 
non in misura tale da evitare un risultato negativo 
anche nel corrente esercizio. 
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L'Azienda ha ora un portafoglio di ordini suffi­
ciente anche per buona parte dell'anno venturo che, 
a quanto è dato di prevedere, segnerà un ulteriore 
e sostanziale miglioramento. 

Industria Meccanica Napoletana 

~-.\.nche ·questa .Azienda ha granùemeute migliorato ~ 
il suo andamento rispetto al 1952 nonostante che, nel 
suo settore tradizionale di lavoro - cioè quello silu­
ristico - le ordinazioni siano state di scar~ rilievo. 

La nuova produzione di ciclo motori « Paperino>>, 
ben lanciata sul mercato, ha incontrato un soddisfa­
cente collocamento, consentenùo così la piena occu­
pazione del reparto che ad essa si dedica. 

Anche gli indici produttivi dei reparti di meccanica 
varia denotano una netta ripresa così da far ritenere 
che, nel corrente anno, le risultanze di esercizio saranno 
nettamente migliori di quelle dell'esercizio precedente, 
anche se non potrà ancora considerarsi raggiunta una 
situazione di equilibrio. 

Fabbrica Macchine Industriali 

Vi partecipammo lo scorso anno come, in seguito 
alla messa in liquidazione della Fabbrica :.\facchine, 
fosse stata costituita con il concorso ùell 'ISVEIMER 
la Società suàdetta allo scopo <li gestire lo stabili­
mento Fa.Ma., per quelle lavorazioni che davano affi­
<lamento di poter essere proseguite e nella misura che 
si presumeva collocabile. Intanto la nuova Società era 
subentrata in una importante fornitura di macchine 
per l'estero che avrebbe impegnato l'officina per tutto 
il corrente anno e una parte del 1954. 

Il programma allora formulato ha trovato attua-

zione, e ciò consentirà, per il corrente esercizio, un 
risultato soddisfacente. 

Officine di Pomigliano per Costruzioni Aeronau­
tiche e Ferroviarie « A.E.R.F.E.R. » 

La Società si è dedicata prevalentemente ai lavori 
di attrezzaggio e di qualificazione del personale per 
la produzione di parti di rispetto per apparecchi a 
reazione. La fabbricazione si è già iniziata e proseguirà 
con ritmo crescente nei prossimi mesi. 

Come avemmo occasione di riferirVi si tratta di 
lavorazioni che richiedono alte caratteristiche nei ma­
teriali e nella esecuzione ed una attrezzatura assai 
complessa; si sono incontrate perciò notevoli difficoltà 
che possono tuttavia ritenersi superate. ~oi speriamo 
che gli sforzi veramente cospicui fatti per creare a 
Pomigliano un efficiente complesso di uomini e mezzi 
per la produzione aeronautica, oltreché costituire un 
dovere compiuto verso il nostro Paese, valgano altresì 
ad assicurare alle maestranze del Mezzogiorno quel-
1 'apporto di lavoro cui esse legittimamente possono 
aspirare. 

' Industrie Meccaniche ed Aeronautiche Meridionali 

« Avis » - Industrie Stabiensi Meccaniche e Navali 

Trattiamo congiuntamente di queste due Aziende, 
passate lo scorso anno al controllo della Vostra Società, 
perché, ridottesi ormai a zero le ordinazioni aeronau­
tiche, ambedue debbono dedicarsi in misura preva­
lente alle lavorazioni di materiale mobile ferroviario 
e autofilotranviario. 

Questa constatazione vale di per sé, dopo quanto 
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Il Paperino, ciclomotor~ dell'Industria )leccanica 
~apoletana, lanciato quest'anno sul mercato e 
subitd diventato popolarissimo. (Sotto) Un grosso 
fucinato degli Stabilimenti 1'Ieccanici di Pozzuoli. 

detto in precedenza per le aziende consimili, ad indi­
éar Vi quali siano le difficoltà che ambedue incontrano 
é che si possono riassumere in mie =principali con­
statazioni : 

- carenza di lavoro; 

- povertà dei margini consentiti dal contratto 
di riparazione veicoli con le FF.SS. 

Ambedue le Società hanno, da tempo, adottato prov­
vedimenti atti alla necessaria riduzione delle spese e, 
per parte nostra, si è addivenuti ad una suddivisione 
del campo di lavoro in aderenza alle caratteristiche dei 
rispettivi impianti. 

La IMAM ha ora in corso una importante trattativa, 
che speriamo vedere favorevolmente conclusa, per la 
fornitura all'Azienda Tranvie ed Autobus del comune 

L 

di Napoli dei mezzi necessari al rinnovamento del suo 
parco autofiloviario. 

Microlambda 

La Società è ora impegnata nell'espletamento di 
importanti commesse di apparecchi radar ed ha potuto 
soddisfare i committenti per la perfezione del pro­
dotto : di ciò va dato atto a tecnici e maestranze che 
hanno compiuto uno sforzo veramente notevole. Com J 

già partecipatoVi lo scorso anno l'Azienda è anche 
impegnata nello studio di varie realizzazioni nel campo 
delle applicazioni industriali dell'elettronica che of­
frono prospettive di grande interesse. L'andamento 
economico di questa Azienda - che va però conside­
rata anche nella sua funzione di studio e di ricerca -
può considerarsi soddisfacente. 



Attivo 

-.- Partecipazioni azionarie Lmigl. 9.829.102 

- Variazioni in aumento » 1.609.435 

Questa voce compendia tutte le partecipazioni azio­
narie della Vostra Società come dal seguente elenco : 

Società. 

Aerfer 
Alfa Romeo 
Ansaldo 
Fossati 
A.rsenale Triestino 
C.R.D.A. 
Delta 
Ansaldo-San Giorgio 
Fa.Ma. 
Filotecnica Salmoiraghi 
Industria Mecc. Napolet. 
Metalmecc. Meridionale 
1fotomeccanica 
~ a valmeccanica 
O.T.O. in liquidazione 
Otf. 1-lecc. Ferr. Pistoiesi 
O.T.O. - Le Grazie 
San Giorgio 
Spiea 
Pozzuoli 
S. Eustacchio 
Termomeccanica 
Mi ero lambda 
S.I.G.M.E. 
Marconi 

Ca.pitale P ercentuale 
sociale nostra par· 

in L. milioni tecipazione 

1000 
500 

3000 
1500 

240 
3000 
300 

2700 
2 

560 
330 

90 
600 

1000 
150 
975 
45 

1000 
250 
250 
600 
880 
500 

60 
900 

51 
.'51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 

95 I 
-!9,333 

Rileverete che tutte le partecipazioni sono maggio­
ritarie ad eccezione delle seguenti: 

- n. 444.000 azioni Marconi Italiana pari al 49,333% 
dell 'intiero capitale; 

-n. 1.500 azioni Soc. Italiana Generale Munizioni ! 
Esplosivi - S.I.G.M.E. - pari al 25 % 
dell 'intiero capitale. 

Le azioni :VIarconi Italiana costituivano già in pas­
sato una partecipazione nostra Jndiretta attraverso 
la controllata S. Giorgio. Ragioni di opportunità e di 
coordinamento ci hanno consigliato di assumere diret­
tamente questa partecipazione la cui maggioranza è 
detenuta dalla Marconi Wireless Co. di Londra. 

Nella S.I.G.M.E. siamo entrati in rappresentanza' 
e nell'interesse delle Aziende del nostro Gruppo che 
concorrono a talune importanti forniture NATO di 
proiettili che il Committente ha preferito assegnare ad 
un unico ente anziché frazionarle tra i fornitori dei 
singoli componenti. 

Tutti i pacchetti azionari sono contabilizzati al valore 
nominale ad eccezione di quello della O.T.O. in liqui­
dazione completamente svalutato, e di quello dell'Ar­
senale Triestino, dei Cantieri Riuniti dell'Adriatico e 
della S. Eustacchio che sono contabilizzati al di sotto 
del valore nominale in quanto non si è tenuto conto 
delle distribuzioni di azioni gratuite - conseguenti 
a rivalutazioni monetarie effettuate a norma di 
legge - che queste ultime tre Società hanno effet­
tuato nel corso dell'esercizio. 

L'incremento verificatosi in questa voce, in con-
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fronto al saldo risultante a fine del precedente eser­
cizio, è la risultanza delle segu~nti variazioni : 

- sottoscrizioni di capitali azio$ri Lm.igl. 3.248.785 

rimborso spese a Soc. emittenti 

rilievo dalla S. Giorgio di nu­
mero -:1:4-:1:.000 azioni ìV[arconi 

Totale variazioni in aurnento 

svalutazioni di capitale come 
più innanzi specificato 

Variazione netta 

» 

>> 

Lmigl. 

» 

Lmigl. 

25.500 

-:1:-:1:4.000 

3.718.285 

2.108.850 

l.609.43J 

Anche nel decorso esercizio è continuato, come in 
quello precedente, il processo di graduale adeguamento 
dei capitali sociali delle nostre Controllate ad un livello 
più rispondente alle singole configurazioni aziendali. 

- Crediti verso Società controll. Lmigl. 86.723.646 

- Variazioni in aumento . » 11.844.635 

Comprendono tutti i crediti verso le Controllate ivi 
comprese le cambiali dirette rilasciate al nostro ordine 
per complessive Lmil. 5.300. 

Oltre la metà dei finanziamenti erogati nell'anno 
sono stati assorbiti dalle AziPnde cantie ristiche sia per 
l'accrescimento cospicuo, in valore assoluto, della entità 
della loro produzione, sia per la diminuita copertura 
consentita dagli anticipi ottenuti dai committenti delle 
costruzioni navali. 

Inoltre la vastità degli impianti e del macchinario 
di compendio del nostro Gruppo esige ancora un note­
vole intervento finanziario per il rinnovamento e l'ag­
giornamento dei mezzi d'opera. 

- 1 

- Crediti diversi . Lmigl. 302.205 

- Variazioni in meno » 22-:1:.571 

In questa voce sono comprese: 

- nostre anticipazioni all'AGIP, nell'interesse di 
nostre Controllate, per il costruendo metanodotto Cor­
temaggiore-Genova (Lmil. 67); 

- nostri crediti verso la consorella Fiumare per 
costruzioni navali in corso (Lmil. 34), nonché antici­
pazioni transitorie - ormai regolate - alla Marconi 
Wireless e ai Cantieri Navali di Taranto. 

Sono comprese inoltre partite varie per spese anti­
cipate da recuperare nel corrente esercizio. 

Passivo 

- Capitale Sociale Lmigl. -:1:0.000.000 

- Variazioni in aumento » 15.000.000 

La deliberazione assembleare del 21 giugno 1952, 
ùi aumentare il capitale da 25 a 40 miliardi ha avuto 
esecuzione mediante totale liberazione dei 15 milioni 
di azioni da L. 1000 ciascuna emesse in conformità 
alla citata deliberazione. 

Riserva ordinaria 

Variazioni in aumento 

Lmigl. 2.997 

» 1.435 

L'incremento è dovuto al pasRaggio a riserva del 
saldo attivo dell'esercizio chiuso al 30 giugno 1952, 
conformemente al deliberato assembleare. 

- Banche ed Istituti finanziari Lmigl. 55.557.255 

- Variazioni in diminuzione » 218.327 

I 
I l 



Industrie 

» 

>> 

>> 

>> 

» 

» 

» 

L'occupazione' nelle industrie manifatturiere europee (a,) 

(in milioni di unità) 

.\. Il n Ì 

19~9 19:,8 1948 

metallurgiche 1,3 1,5 1,5 

meccaniche 5_.8 6,7 8,7 

chimiche 1,0 1,2 1,5 

tessili -!,4 3,6 3,5 

dell'abbigliamento 2,1 2,0 2,1 

della carta, del legno e della stampa 3,0 2,9 3,1 

alimentari 2,6 2,7 2,8 

varie 2,8 2,7 2,8 

23,0 23,3 26,0 

Tabella n. 1 

fn,lice 1952 

base 19~G = lùU 
1952 

1,9 145 

10,0 171 

1,7 159 

3,9 89 

2,2 108 

3,3 111 

3,1 122 

3,0 108 

29,1 127 

(a) Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, fr1anc1a, Italia, Olanda, Norvegia, Svezia, Svizzern, Germania o<·cid., Gran Rrc­
tugna, Cecoslovaèchia, Ungheria, Polonia. (confini prebellici 19~9 e 19:~8) e Jugoslavia. 

Fonte: « E.C.E. ». 



Tabella n. 2 

L'occupazione nelle industrie meccaniche europee 

Paese 

Regno Unito 

Svezia 

Cecoslovacchia 

Germania occidentale 

Francia 

Olanda 

Danimarca 

Svizzera 

Ungheria 

Norvegia 

Finlandia 

Belgio 

Italia 
' ' 

Polonia 

Jugoslavia 

Irlanda 

(a) 1950. (e) :Maggio 1930. 
(b) Dati non disponibili. (d) 1937. 

Fonte: < E.C.E . > 

! Occupazione nel 
f 195~ nelle indu-

strie meccaniche 
j 1 in rn igl. di unità) 

I J.4-!0 
I 

i 
~95 

-!90 
2.W2 

1.332 

337 
78 

177 
135 

91 
84 (a) 

260 
677 
289 
80 

15 

(e) llarzo 1930. 
(/) Febbraio 1937. 

Occupazione nelle industrie meccaniche in percentuale 
del! 'occupazione totale nelle industrie manifatturiere 

1929 1938 1947 1951 1952 

28 33 41 39 41 

26 30 35 37 - (b) 

19 (e) 26 ( cl) 31 35 36 

27 33 35 34 35 

29 (e) 30 33 33 34 

24 23 28 33 34 

31 30 31 33 33 

25 27 30 31 31 

14 14 24 30 30 

22 27 31 30 30 

18 21 33 29 - (b) 

22 (c) 22 (!) 26 26 27 
22 22 25 (g) 24 25 
17 (h) 18 (h-d) 17 22 23 
9 9 14 18 20 

12 11 12 13 12 

(g) 1948. 
(h) Confini prebellici. 



Tabella n. 3 

Numeri indici dell'occupazione nell'industria dell'Europa occidentale (a) 

Unità occu- 1938=100 1948 = 100 

Paese 
pate a metà 

I 
rlel 1951 

1951 19-17 1949 1950 1951 13° trim. 3° trim. 
(in milioni) 1951 1952 

Austria 0,8 169 (b) 87 lll ll6 122 124 120 
Belgio . 1,2 120 ( b) 97 96 96 100 100 95 

Danimarca 0,4 153 95 104 112 114 109 103 
Finlandia . 0,4 140 96 101 99 107 109 101 
F'rancia 4,5 114 97 101 102 105 105 104 
Germania occidentale . 7,1 124 89 108 ll4 124 125 130 
Berlino Ovest. . . .. 0,3 49 119 93 98 114 ll8 ll9 
Irlanda 0,2 132 97 106 106 107 106 -
ftalia 2,8 104 100 99 97 99 101 -

~orvegia 0,4 157 94 104 107 109 110 107 
Olanda 1,2 162 89 105 109 ll2 112 110 
Saar 0,2 141 87 108 ll3 118 118 121 - -::ivezia . 0,9 135 98 100 101 103 102 99 
Svizzera . 0,9 150 97 95 92 100 102 103 

Totale dei Paesi elencati 21,3 122 95 103 105 111 111 112 

Regno Unito .... . . . . . 9,7 120 !)6 102 I 104 106 107 105 

(a) In genera.le gli indici della tabella riguardano gli addetti alle industrie manifatturiere (edilizia esclusa), allP industrie estrat-
~ e alle industrie elettriche e del gas. 

(b) 1937 = 100. 
Fonte: < E.C.E. ,. 

.,li 
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Tabella n. 4 

Numeri indici della produzione meccanica (a) 

Percentuale del· 1938=100 1948 = 100 

Paesi 
la procluz. totale 
clell 'Europa oc• 

1951 1947 1949 1950 1951 3° trim. 3° trim. 
ciùent. nel 1951 1951 1952 

Austria 1,8 222 (b) 57 155 191 226 220 235 
Belgio 2.6 135 93 96 91 107 107 98 
Danimarca 1,8 188 90 107 119 130 118 110 
Finlandia . 0,6 266 83 106 96 126 11-! 105 
Francia 16,1 149 82 118 109 124 116 136 
Germania occidentale 23,4 119 46 161 223 297 288 326 
Berlino Ovest 1,3 36 81 83 118 172 17;3 185 
Grecia . 0,1 49 68 115 152 180 189 176 
Irlanda 0,2 223 75 115 126 118 113 96 
Italia .. 4,9 128 108 113 129 139 133 142 
Norvegia 0,9 182 88 108 120 1:l3 133 103 
Olanda 3,1 171 76 117 130 140 105 146 
Svezia .. 5,3 188 94 106 110 115 98 95 
Svizzera . 1,9 139 100 84 87 100 - -

Totale dei Paesi elencati 64,0 132 79 121 135 161 155 171 

Regno Unito . . :36,0 187 88 106 116 124 119 112 

(a) Gli indici della tabella comprendono tutta la produzione meccanica, con esclusione, però, dei prodotti meccanici di precisione. 
(b) 1937 = 100. 
Fonte: < E.C.E. >. 
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Tabella n. 5 

Principali destinazioni delle esportazioni italiane di prodotti dell'industria meccanica 
nel periodo 1° gennaio 1952 • 30 giugno 1953 

)[edie annuali 
1952 1 ° semestre 1953 TOTALI 

Paesi lire milioni lire milioni lire milioni lire milioni % 
' 

Stati Uniti 16.042,1 7.789,1 23.831,2 15.887,5 8,16 
Francia 14.770,5 6.754,7 21.525,2 14.350,1 7,37 
Brasile 14.564,3 4.392,8 18.957,1 12.638,1 6,49 
Svizzera 12.005,6 6.407,3 18.412,9 12.275,3 6,30 
Gran Bretagna 13.269,l 4.945,5 18.214,6 12.143,1 6,23 
Jugoslavia . 11.719,9 5.832,9 17.552,8 11.701,9 6,01 
Grecia 11.360,1 4.201,8 15.561,9 10.374,6 5,32 
Argentina 7.095,5 6.681,- 13.776,5 9.184,3 4,71 
Germania 8.088,8 2.980,9 11.069,7 7.379,8 3,79 
Spagna. 5.977,6 3.721,7 9.699,3 6.466,2 3,32 
Turchia 6.840,5 2.040,- 8.880,5' 5.920,3 3,04 
Belgio - Lussemburgo 4.875,3 3.326,4 8.201,7 5.467,8 2,81 
Polonia 5.904,4 l. '172,2 7.876,6 5.251,1 2,69 
Svezia 4.108,- 2.891,3 6.999,3 4.666,2 2,40 
Austria 3.676,7 1.656,8 5.333,5 3.555,7 1,83 
Olanda . 3.307,3 1.670,- 4.977,3 3.318,2 1,70 
lVIessico. 2.358,7 1.995,1 4.353,8 2.902,5 1,49 
U.R.S.S. 3.557,4 514,2 4.071,6 2.714,4 1,39 
Egitto 2.887,8 1.045,7 3.933,5 2.622,3 1,35 
Venezuela 2.337,4 1.136,3 3.473,7 2.315,8 1,19 
India. 2.187,3 1.163,7 3.351,- 2.234,- 1,15 
Portogallo 1.544,1 1.510,4 3.054,5 2.036,3 1,04 
Altre destinazioni . 39.989,- 19.095,4 59.084,4 39.389,6 20,22 

Totali 198.467,4 93.725,2 292.192,6 194.795,1 100,- -
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Tabella ·n. 8 

1 

2 

3 

-± 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

Ripartizione merceologica per percentuali degli ordini assunti per l'estero ,. 
dal Gruppo « Finmeccanica » nel 1952 

Automezzi e ricambi 

Trattori, accessori e ricambi 

Gruppi merceologici 

Materiale ferroviario ( costruzioni e riparazioni) 

Commesse navali (costruzioni e riparazioni di navi nonché forniture di pezzi di rispetto) 

Centrali elettriche complete e ricambi 

Generatori, motori ed altri apparecchi per l'applicazione dell'elettricità 

Macchine motrici non elettriche ( caldaie, turbine, motori Diesel, ecc.) 

Macchine tessili 

Altre macchine industriali 

Carpenteria ( essenzialmente gru) 

Ottica e meccanica di precisione 

Pompe, compressori, iniettori e ricambi 

Prodotti non precisati 

% 1952 

5,3 

13,4 

11,8 

12,9 

24,9 

7,1 

9,3 

1,2 

8,1 

2,-

1,5 

1,6 

0,9 

100,-



Deliberazioni dell'Assemblea Con la rappresentanza d i n. 39.977.537 azioni sulle n. 40.000.000 costi­

tuenti l'intero capitale sociaìt' . 

l'Assemblea: 

- ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione nonché il 

Bilancio ed il Conto Perdite e Profitti dell'esercizio chiuso al 30 giu­

gno 1953; 

ha rieletto ad Amministratori per l 'esereizio Hl53-1954 Sil,!'nori: 

BONAKN1 Dr. Leonida 

FEA Prof. Dr . lng. Le>onardo 

FERR.ARl Dr. Arturo 

GALLO Dr. I n ~. Pasquale 

LOJACO~O C aY. del LaY. Dr. Ing. Giuseppe 

LURAGHI Dr. Giuseppe 

MEDICI Rag. S everino 

OTTOLENGHI Dr. Jng. Enrico 

VANZI CaY. del LaY. Dr. lug. ho 

- ha determinato il compenso a~li Amministratori per ] 'eser cizio l ~-"'>'.?-

1953. 

S3 



CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PER ~ESERCIZIO 1953-54 

Presidente: 
Amministratori: 

COMITATO ESECUTIVO 

COLLEGIO SINDACALE 
PER IL TRIENNIO 1951-1954 

Presidente: 
Sindaci effettivi: 

Sindaci supplenti : 

DIRETTORE GENERALE 

SEGRETARIO DEL CONSIGLIO 

- ) 

LoJACONO CaY. del LaY. Dr. Ing. GIUSEPPE 

BoNANJ\I Dr. LEONIDA 

FEA Prof. Dr. Ing. LEONARDO 

FERRARJ Dr. ARTURO 

GALLO Dr. lng. PASQUALE 

LURAGHI Dr. GIUSEPPE 

MEDICI Rag. SEVERINO 

0TTOLENGHI Dr. lng. ENRICO 

Y ANZI Cav. del La,; . Dr. Ing. Ivo 

LOJACONO - FERRAR! - LURAGHI 

LEGGERI Dr. YJNCENZO 

BRAIDOTTI Dr. ìVIARIO 

JAKNOTTA Dr. ANTONIO 

PANUNZIO Dr. VITO 

VALENTINI Rag. EzIO 

BERNARDr Dr. DOMENICO 

111:EDUGNO Dr. LEOPOLDO 

Ll RAGHI Dr. GIUSEPPE 

AvALLONE Dr . .AYY. G10RGIO 
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